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LE FONTANEINTRODUZIONE

Se l’arte del Cinquecento a Roma s’identifica principalmente con i grandi cicli pittorici della Cappella

Sistina di Michelangelo, delle Stanze di Raffaello, della Galleria della Carte Geografiche nei Palazzi Vaticani

e dei grandi cantieri di Sisto V, nel Seicento essa viene rappresentata in massima parte dalla scultura: cappelle,

altari, pale d’altare, gruppi marmorei, figure di santi o allegoriche, monumenti funebri, elementi decorativi,

proliferano e invadono gli edifici sacri; fontane e obelischi arricchiscono piazze e vie; statue, stemmi, cartigli,

portali, movimentano le facciate di chiese e palazzi; busti-ritratto affollano le gallerie private dei signori. 

E analizzare la scultura barocca a Roma significa illustrare l’arte di Bernini (Fig. 1), per la quantità delle

sue opere che si susseguono e si moltiplicano in ogni angolo della città e per l’assoluta originalità delle sue in-

venzioni, tanto da inaugurare una nuova stagione della storia dell’arte. Oltre a essere scultore, Bernini fu

anche architetto, pittore, urbanista, disegnatore, incisore, commediografo e scenografo. Con la sua straordi-

naria felicità inventiva, con la sua genialità multiforme, con le sue eccezionali doti di organizzatore di imprese

colossali e con la sua personalità esuberante, monopolizzò quasi tutti i grandi cantieri tanto da far scrivere al

Passeri: “Quel Dragone custode vigilante degli Orti d’Esperia, premeva che gli altri non rapisse li pomi d’oro

delle grazie Pontificie, e vomitava per tutto veleno, e sempre seminava spine pungentissime di avversioni per

quel sentiero, che conduceva al possesso di altri lavori” ed è stato giustamente definito, in una recente mostra

“regista del Barocco”. 

La sua arte ha lasciato una impronta indelebile sull’aspetto della città di Roma, sulla sua forma urbis. Ac-

canto a Bernini, le figure degli altri grandi scultori, come Algardi e Duquesnoy, che pure realizzarono eccelsi

capolavori, si affievoliscono. È illuminante come esempio ricordare la corrispondenza intercorsa tra il duca di

Modena Francesco I e il fratello cardinale che si trovava a Roma, relativa al busto del duca, per comprendere

l’immenso prestigio e potere di cui godeva il Bernini. Il cardinale Rinaldo scriveva al duca: “Al cavaliere Ber-

nino, il quale non opera che a favore d’amici, o istanza di gran personaggio, non si può prescrivere né tempo,

né prezzo (...) Il cavaliere Algardi scultore si fa pagare i ritratti di marmo intendendo di busto o mezza figura

centocinquanta scudi l’uno, oltre il marmo (…)” e avrebbe consegnato l’opera entro un mese e mezzo (lettera

del 16 luglio 1650, ASM).

Fig. 1

G. L. Bernini, 
Autoritratto in età matura
(1635 ca.), Roma, 
Galleria Borghese.
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Gian Lorenzo Bernini arrivò a Roma all’età di
circa sette anni nel 1606. Era nato a Napoli nel
1598, da Pietro Bernini, scultore toscano trasferi-
tosi nella città partenopea nel 1584 e poi a Roma,
chiamato da papa Paolo V. Bernini assistette ancora
fanciullo, accanto al padre, alle due maggiori e pre-
stigiose imprese scultoree dei primi due decenni del
secolo: la Cappella Paolina nella basilica di Santa
Maria Maggiore (1605-1611) voluta da papa Paolo
V e la Cappella Barberini nella chiesa di Sant’An-
drea della Valle (1604-1618), voluta dal protono-
tario apostolico Francesco Barberini e realizzata dal
cardinale Maffeo Barberini, futuro papa Urbano
VIII, alle quali collaborarono, oltre a Pietro Ber-
nini, i maggiori scultori del momento. Tra questi lo
stesso giovanissimo Gian Lorenzo, che scolpì due
angioletti nella Cappella Barberini (Fig. 2).

In questi due complessi, la scultura mostra i
primi allentamenti dagli stilemi tardo manieristici
per avviarsi verso un maggior vigore e un maggiore
naturalismo propri del linguaggio barocco. Nel-
l’episodio con l’Incoronazione di Clemente VIII e

nelle Cariatidi della Cappella Paolina, nel rilievo
con l’Assunta, oggi nel battistero della basilica, ma
in origine previsto per la parete d’entrata della
cappella, la cifra stilistica di Pietro è caratterizzata
da una ricerca di decorativismo ottenuto con l’uso
insistito del trapano nei riccioli dei capelli o nelle
barbe, da uno stupefacente virtuosismo tecnico
come nelle pieghe taglienti e angolose, da una
composizione affollata e movimentata e soprat-
tutto da un effetto pittorico ottenuto da passaggi
continui dall’alto al basso rilievo che creano forti
effetti chiaroscurali. Nella scultura raffigurante
San Giovanni Battista della Cappella Barberini,
Pietro supera la posizione rigidamente statica, pro-
pria di una statua, nell’atteggiamento non definito
della figura che, come è stato sottolineato, non è
chiaro se sia seduta o stia per alzarsi. Nella Santa
Marta (Fig. 3), sempre della Cappella Barberini,
Francesco Mochi, uno dei grandi artisti della
prima metà del secolo, persegue un intento natu-
ralistico e narrativo del tutto nuovo, che sarà ri-
preso dal giovane Gian Lorenzo nelle future sculture

8

GLI ANNI DELLA FORMAZIONE

Fig. 2 (a sinistra)
Cappella Barberini
(1604-18), parete destra,
Roma, chiesa di
Sant’Andrea della Valle.

Fig. 3 (a destra)
Francesco Mochi, 
Santa Marta
(1609-17), Roma, 
chiesa di Sant’Andrea
della Valle, Cappella
Barberini.
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borghesi: la santa è raffigurata mentre si piega in
avanti per ammansire con l’acqua benedetta il
drago, che tiene stretto tra gli artigli un giovane.
Bernini dunque osservava e apprendeva nella bot-
tega del padre, ma studiava anche la scultura clas-
sica. I biografi raccontano infatti che per lungo
tempo il giovane artista si allontanava ogni mattina
da Santa Maria Maggiore per recarsi nei palazzi Va-
ticani e studiare le testimonianze dell’arte antica.
In particolare era affascinato dalle sculture dell’Antinoo
e dell’Apollo del Belvedere (Fig. 4) di cui precisi ricordi
ritroviamo nelle opere successive.

Nei palazzi Vaticani il giovane Bernini aveva oc-
casione di soffermarsi su Michelangelo e Raffaello,
considerati da sempre i sommi maestri ai quali ispi-
rarsi. Da acuto osservatore, guardava anche alle
opere pittoriche che si stavano svolgendo ai suoi
tempi, in particolare agli artisti bolognesi, Annibale
Carracci, Guido Reni, Giovanni Lanfranco, che tra
la fine del Cinquecento e i primi anni del Seicento
avevano realizzato opere straordinarie, come la Gal-
leria Farnese, l’Aurora nel Casino Pallavicini, la
Cappella dell’Annunziata nel Palazzo del Quirinale,
così come guardava a Caravaggio e a Rubens.

10

Fig. 4 (a sinistra)
Apollo del Belvedere 
(350 a.C. ca.), 
Musei Vaticani.

Fig. 5 (a destra)
G. L. Bernini, 
Capra Amaltea
(ante 1615), Roma,
Galleria Borghese.
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